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ACCRESCI IN NOI LA FEDE
La nostra fede è piccola, Signore. 

Signore, accresci la nostra fede. 

La nostra fede è fragile, Signore.

Signore, rafforza la nostra fede. 

La nostra fede è debole, Signore.

Signore, sostieni la nostra fede. 

La nostra fede è instabile, Signore.

Signore, conferma la nostra fede. 

La nostra fede ha bisogno di segni e luoghi speciali, Signore.   

Signore, allarga la nostra fede. 

La nostra fede è egoisticamente interessata, Signore.  

Signore, libera la nostra fede. 

La nostra fede è subordinata a piccoli ricatti, Signore.  

Signore, purifica la nostra fede. 

La nostra fede a volte si vergogna di esistere, Signore.  

Signore, incoraggia la nostra fede. 

La nostra fede è scossa dalle prove della vita, Signore.

Signore, rendi ferma la nostra fede. 

La nostra fede è inferiore a un granello di senape, Signore.

Signore, fa germogliare la nostra fede. 

La nostra fede è minima ma sincera, Signore.

Signore, accetta questa nostra fede. 
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La forza della fede
«Credo nel sole, anche quando non splende; credo nell’amore anche quando non lo sento; credo in Dio, anche quando tace». Questa scritta anonima sul muro di una cantina di Colonia dove alcuni ebrei si nascosero per tutta la durata della guerra suggerisce l’attualità della richiesta degli Apostoli a Gesù: «Accresci in noi la fede!». Tutti ci scopriamo limitati e incerti nel cammino di fede. E pure sappiamo, come scrive il Catechismo della Chiesa cattolica, che «la fede è un dono soprannaturale di Dio. Per credere, l’uomo ha bisogno degli aiuti interiori dello Spirito Santo» (179). 

Per questo è bene invocarla, senza dimenticare però di coltivarla. 

La fede si nutre del costante tentativo di abbandonarci a Dio, alla sua sapiente volontà, al suo mistero. La rivelazione del Cristo interpella la nostra ragione, invitandoci ad aderire alla sua proposta di gioia. La comunità ecclesiale ci stimola, ci sprona e ci conforta nel cammino. Cristiani autentici e santi ci mostrano modelli di vita in cui la fede è la chiave di volta e il motore della propria azione: se è viva, infatti, «opera per mezzo della carità» (Gal 5,6).

La fede è l’opportunità più grande e potente della nostra vita. Quanti miracoli di Cristo si originano o vengono permessi dalla fede dei semplici e degli umili. Il paradosso del gelso, al quale potremmo dire: «Sradicati e vai a piantarti nel mare», per Gesù è possibile per fede. Nella sua ottica però dovrebbe anche essere accompagnato dal desiderio di mettersi a servizio di Dio e dei fratelli. Nessun miracolo di Cristo fu per se stesso e tutti furono condizionati dall’espressa e libera fiducia da parte dei beneficiari. Anche per questo, forse, oggi ne vediamo di meno.   
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Una piccola storia per l’anima
L'ombrello rosso
Lui era un giovane studioso e serio, lei una ragazza bella e saggia. E si amavano. Prima di partire per il servizio militare, lui volle farle un regalo. Un regalo che le ricordasse il suo amore. Doveva però fare il conto con le finanze, già messe a dura prova dai libri dell'Università. 
Girò per negozi e grandi magazzini. Dopo mille «prendi e posa» si decise. Acquistò un enorme ombrello di un bel rosso vivo. 

Sotto quel grande ombrello rosso i due ragazzi si diedero il primo addio, si scambiarono la promessa di amore eterno, decisero di sposarsi. Nella nuova casa, l'ombrello finì in uno sgabuzzino. 

Passarono gli anni, arrivarono due figli, le preoccupazioni, qualche tensione di troppo, la noia, i silenzi troppo lunghi. 

Una sera, seduti sul divano, lui e lei sbadiglia- vano davanti alla tv. Lei improvvisamente si alzò, corse nello sgabuzzino e dopo un po' tornò con l'ombrello rosso. Lo spalancò e una nuvoletta di polvere si sparse nell'aria. Poi si sedette sul divano con l'ombrello rosso spalancato. Dopo un lungo istante, lui si accoccolò accanto a lei sotto il grande ombrello. Si abbracciarono teneramente. 

E ritrovarono tutti i sogni smarriti sotto la polvere dei giorni. 
Un uomo e una donna si erano sposati dopo un lungo fidanzamento, avevano avuto quattro figli, i quattro figli erano cresciuti e a loro volta si erano sposati. La sera del matrimonio dell'ultima figlia, si ritrovarono nella loro casa. Soli. Erano ridiventati una coppia. 

Si sedettero uno davanti all'altra. 

Lui guardò a lungo sua moglie.
 
E poi disse: «Ma chi diavolo sei, tu?». 


Non dimenticate l'ombrello rosso.
Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole
MEDITAZIONE
"Chi salirà il monte del Signore?". Chi si sforza di salire sulla vetta di questa montagna, alla perfezione della fede, saprà fino a che punto è dura l'ascensione, fino a che punto senza l'aiuto del Verbo il suo sforzo è vano. Beata l'anima di cui gli angeli hanno potuto dire, guardandola, con gioia e meraviglia: "Chi è colei che sale dal deserto, appoggiata al suo diletto?". Senza questo appoggio sarebbero vani i suoi sforzi; ma, appoggiandosi a lui, ella rimane salda; divenuta più forte potrà sottomettere ogni cosa alla ragione: collera, paura, bramosia, gioia...

Cos'è impossibile a chi si appoggia a colui che può tutto? E quale fiducia si esprime in queste parole dell'apostolo: "Tutto posso in colui che mi dà la forza!". Nulla afferma meglio e più chiaramente l'onnipotenza del Verbo della sua capacità di rendere onnipotenti coloro che sperano in lui. "Tutto è possibile a colui che crede". Non è infatti onnipotente colui al quale ogni cosa diventa possibile?

Così l'anima, se riceve la sua forza dal Verbo, potrà divenire padrona di se stessa e sfuggire alla schiavitù di ogni ingiustizia.

Sì, lo ripeto, nessuna forza, nessuna scaltrezza, nessuna seduzione potrà più abbattere, né privare della padronanza di sé colui che si è appoggiato al Verbo, che è stato rivestito dall'alto di potenza.

Chi si regge in piedi, se non vuole cadere non deve affidarsi a se stesso, ma riporre tutta la sua fede nel Verbo. È Cristo che dice: "Senza di me non potete far nulla". Così, senza il Verbo, noi non possiamo alzarci verso il bene né rimanere saldi in lui. Tu, dunque, che ti reggi in piedi, da' gloria al Verbo e di': "I miei piedi ha stabilito sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. Se la sua mano ti ha messo in piedi, bisogna che la sua potenza ti sostenga.
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